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1. DATI ANAGRAFICI 
Nato ad Arezzo il 21/05/1973 

Ivi residente in Località Palazzo del Pero, n° 20 
2. CURRICULUM SCOLASTICO ED UNIVERSITARIO 
· Nell’anno scolastico 1991-1992 ho conseguito il diploma di Maturità Classica presso il Liceo classico “Francesco Petrarca” di Arezzo con la votazione di 58/60esimi. 

· Iscritto nell’A.A. 1993-1994 al corso di laurea quadriennale in Scienze dell’Educazione, presso la Facoltà di Magistero di Arezzo – Università degli Studi di Siena (successivamente trasformata in Facoltà di Lettere e Filosofia), mi sono laureato il 4 maggio 1999 discutendo una tesi sull’educazione alla poesia (Titolo della tesi: Poesia in persona. Riflessioni pedagogiche e prospettive educative; relatore: Prof.ssa Sira Serenella Macchietti, ordinario di Pedagogia Generale; Votazione: 110 e lode/110). 

· Nel maggio 2000 è iniziata la mia collaborazione con l’Università degli Studi di Siena, ottenendo l’incarico di Manager Didattico del “Progetto Apollo”: progetto sperimentale di formazione professionale (durata 1.000 ore) inerente la cultura d’impresa e la “professionalizzazione” delle così dette “lauree deboli”, destinato a laureandi in Lingue, Lettere, Scienze dell’Educazione e Filosofia dell’Ateneo senese. Tale progetto è stato commissionato dalla C.R.U.I. ed è stato cofinanziato dal F.S.E. e dal M.U.R.S.T. L’incarico è terminato il 30 giugno 2001. Principali compiti e mansioni: coordinamento dell’attività formativa; attività di tutoraggio in aula; selezione dei partecipanti e dei docenti; individuazione delle sedi didattiche; organizzazione logistica; gestione delle banche-dati allievi, docenti, tutor, sedi didattiche; reperimento delle aziende ospitanti gli stagisti, interfaccia con la struttura amministrativa dell’Ateneo senese, con il responsabile scientifico del progetto, con il Comitato tecnico-scientifico, con i tutor. 

· Successivamente, sono stato assegnista di ricerca in “Scienze Pedagogiche” presso il Dipartimento di Scienze Umane e dell’Educazione dell’Università predetta dal 1° febbraio 2002 al 31 gennaio 2006. Intendendo proseguire gli studi avviati con la tesi di laurea, al progetto di ricerca è stato attribuito il medesimo titolo (Poesia in persona. Riflessioni pedagogiche e prospettive educative); responsabile scientifico: Prof.ssa Sira Serenella Macchietti. 

· In considerazione dell’attività di ricerca compiuta e delle pubblicazioni prodotte, il 23 maggio 2002 il Consiglio di Facoltà ha deliberato di conferirmi la nomina a cultore della materia “Pedagogia Generale”. 

· Di nuovo vincitore del concorso per l’attribuzione di un assegno per la collaborazione ad attività di ricerca, sono stato assegnista presso il Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione dell’Università degli Studi di Macerata dal 1° febbraio al 31 ottobre 2006. Titolo del progetto di ricerca: Formazione, educazione permanente e neo-umanesimo; responsabile scientifico: Prof. Michele Corsi, ordinario di Pedagogia Generale. 

· Risultato idoneo ad una procedura di valutazione comparativa per un posto da professore di II fascia, settore scientifico-disciplinare M-PED/01, presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università Telematica “Guglielmo Marconi”, sono stato poi chiamato dal Consiglio di Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata, prendendo servizio come professore associato dal 1° novembre 2006.

3. ATTIVITÀ SCIENTIFICA 
3.1 Attività di ricerca 
Gli ambiti ai quali è riconducibile la mia attività di ricerca sono la pedagogia del lavoro, in primis, e la pedagogia interculturale, quest’ultimo sovente interconnesso con il primo. 

Nel passato mi sono occupato di educazione alla poesia in particolare ed educazione estetica in senso lato, educazione morale e pedagogia dell’infanzia.
Gli ambiti suddetti e l’attività pubblicistica ad essi collegata vengono qui di seguito descritti. 
A. Educazione alla poesia ed educazione estetica 
   Il desiderio di focalizzare l’attenzione sul rapporto intercorrente tra poesia ed educazione nasce da una passione personale per la scrittura e l’“esperienza poetica”. Tale passione mi ha accompagnato per tutto il corso della vita e per questo motivo ho deciso di farne oggetto di studio, sia in occasione della tesi di laurea, che nel quadriennio di ricerca svolto presso l’Università degli Studi di Siena. 
   In prima battuta, mi sono concentrato sulla disanima e sul vaglio critico della letteratura esistente in materia, privilegiando non solo le tematiche di orientamento pedagogico, ma, nel rispetto del principio dell’interdipendenza e della collaborazione disciplinare, sussumendo anche, entro le linee guida della teorizzazione pedagogica e dell’antropopedagogia personalista di riferimento, i contributi provenienti da altre aree: psicologia, sociologia, critica letteraria, semiotica, filosofia, didattica, etc. 
   Ciò ha permesso di evidenziare, a livello teoretico, il ruolo di mediazione educativa che la poesia svolge in ordine: 

· alla liberazione del potenziale umano, intesa quale recupero e promozione della totalità della persona secondo l’idea guida dell’educazione integrale permanente; 

· alla conquista, da parte della persona, di una maggiore consapevolezza di sé e di ciò che è altro da sé, fino alla emersione delle sue latenti potenzialità creative e creatrici, sia essa stessa produttrice o fruitrice di componimenti poetici; 

· all’affrancamento dai condizionamenti sovrastrutturali ed omologanti dell’odierna società globalizzante, attraverso l’esercizio del diritto all’originalità espressiva e dell’autenticità singolare; 

· alla valorizzazione del patrimonio lessicale e di quelle competenze semantiche che sono oggi minacciate dal progresso repentino di un neo-linguaggio telegrafico, affinché sia possibile sviluppare una caratterizzazione personale del discorso ed acquisire un atteggiamento di flessibilità di contro alla meccanicità con cui vengono recepiti i messaggi dei mass-media; 

· alla promozione e all’arricchimento della dimensione affettivo-emotiva, tramite l’interiorizzazione e la metabolizzazione di meta-esperienze estetiche (i vissuti, resi disponibili dagli artisti come messaggi ed “abbozzi di spiegazione” che necessitano di essere prolungati) tradotte, interpretate e “significate” individualmente. 
   Secondariamente, ho cercato di analizzare la funzione della metafora poetica, quand’anche di quella estetica in generale, in ordine: 

· alla celebrazione del pluralismo cognitivo quale risorsa fondamentale per una educazione al dialogo, all’ascolto, al rispetto reciproco, alla “convivialità delle differenze” culturali e alla cooperazione solidaristica. La metafora, infatti, prefigurandosi quale strumento privilegiato per l’assunzione di un punto di vista diverso e creativo sulla realtà, in quanto ponte di contatto tra campi semantici differenti, promuove la disposizione empatica a calarsi non solo in una prospettiva osservativo/interpretativa “altra”, ma anche a prendere coscienza e a connotare axiologicamente il punto di vista altrui; 

· alla celebrazione del “pensiero magico”, inteso non come alternativa al pensiero convergente e logico, ma come complementare dello stesso e costitutivo dell’espressione immaginifico-fantastica delle idee che sottendono alla risoluzione di problemi vari (relazionali, lavorativi, etc.); 

· alla strutturazione e alla calibrazione del sistema concettuale dell’educando (organizzazione e produzione del pensiero). 
   Infine, ho tentato di approfondire il rapporto esistente oggi tra poesia e società, sottolineando il contributo che la stessa educazione alla poesia può offrire in vista della crescita e della maturazione personale e comunitaria sul piano morale. In questo senso, ho approfondito le seguenti tematiche: 

· responsabilità morale dell’artista; 

· funzione sociale del messaggio poetico; 

· effetti perlocutori sul fruitore del messaggio poetico; 

· libertà d’espressione artistica e censura; 

· impegno socio-politico del poeta; 

· pressione socio-economico-politica sulla produzione poetica. 
   L’attività di ricerca fin qui descritta è documentata in un volume pubblicato nel 2004 intitolato Per educare alla poesia (nella sua nuova edizione riveduta, parzialmente ampliata e bibliograficamente aggiornata del 2009: Per educare alla poesia. Per educare con la poesia) e in articoli e saggi apparsi su riviste pedagogiche e volumi collettanei: La poesia come attuazione delle potenzialità interiori; Le ragioni pedagogiche di una educazione alla poesia; Educare alla poesia; Poesia ed educazione permanente; Metafora e poesia.
   In seguito, rimarcando la necessità di offrire alla poesia uno spazio ed un’attenzione maggiori all’interno delle istituzioni scolastiche, mi sono dedicato alla presentazione e alla promozione di una proposta pedagogico-didattica capace di suggerire elementi di riflessione agli educatori e di suscitare una progettualità educativa persona-centrica, affrontando questioni e problemi legati alla didattica della poesia. Sono stati prospettati percorsi originali e creativi per un insegnamento della poesia (e delle figure retoriche di cui si serve) che sia in grado di scavalcare obsolete pratiche educative, pregiudizi cognitivi e culturali (relativismi e convenzionalismi etici) e categorie concettuali rigide e cristallizzate (difficoltà socio-relazionali) che impediscono, difatti, lo sviluppo di un nuovo modo di vedere le cose e, quindi, di indagarle, conoscerle e comprenderle. 
   Tale proposta è abbozzata nel volume sopra menzionato, ma trova piena attuazione nel secondo volume, pubblicato nel 2005 ed intitolato La magia della poesia. Esperienze di educazione alla poesia nelle scuola primarie di Arezzo. Quanto indagato a livello teorico, infatti, trova qui la sua naturale realizzazione sperimentale e didattica, attraverso l’elaborazione di un’idea progettuale che ha avuto modo di essere verificata in alcune scuole primarie. 
   Un’ulteriore chiarificazione del rapporto poesia-educazione è stata affrontata nei seguenti contributi: Brevi cenni sull’insegnamento della poesia nella scuola primaria; Infanzia, personalizzazione, educazione estetica; Proposta di laboratorio per giocare con le parole; Poesia ed educazione integrale; The “shape” of post-modernity and contemporary art: pedagogical reflections and didactic suggestions; The educational power of poetry; Il bambino ... il buono e il bello. Quest’ultimo, che è un saggio presente all’interno di un volume collettaneo, parimenti all’articolo La scuola del bambino tra cooperazione e stupore (Atti del Convegno S.I.PED. 2008), risulta essere il prodotto di una riflessione maturata nell’ambito sia dell’educazione estetica sia dell’educazione morale. Pertanto, può essere posto a cavallo tra il primo ed il secondo filone di ricerca. 
B. Educazione morale 
   L’interesse per l’educazione morale trova fondamento nell’ipotesi, precedentemente esposta, di una educazione estetica quale itinerario ai valori, accennata nel primo volume pubblicato e successivamente ripresa nell’ultimo saggio ricordato. In questo si prospetta il passaggio da una “commozione estetica” ad una “commozione morale”, che trova la propria base ideativa in un precedente saggio intitolato Per un’etica della responsabilità testimoniale. Al di là delle considerazioni prodotte circa le tendenze dell’etica pubblica recente a porre l’accento sull’importanza dell’esistenza di regole, procedure o norme volte a regolare le relazioni sociali, nascondendo così l’assenza di dibattito circa la dimensione personale della morale, ho inteso proporre l’educazione estetica come mezzo privilegiato per il risveglio della sensibilità morale della persona. A fronte del progresso dell’irrazionalità storica niciana, del trionfo della Tecnica come nuova ratio forte, del relativismo etico e, ancora, delle teorie avanzate in ordine alla giustizia distributiva, allo “Stato minimo” e alla massimizzazione del livello medio di utilità, ho ribadito la necessità di uscire dal proprio guscio solipsistico e dalla concezione di una arbitrarietà morale privata per riscoprire l’importanza di un agire responsabile, sia a livello personale che comunitario, finalizzato al raggiungimento del telos aristotelico. Ho sottolineato il fatto che l’etica normativa, pur arginando in parte le derive nichiliste di cui sopra, non possa fare a meno di un orizzonte di senso che traduca l’eteronomia in autonomia morale e, quindi, in morale della disponibilità e “dell’amore”. Per questo, facendo leva su una antropologia forte e su un’“etica per la persona”, ho puntato sull’educazione estetica per rilevare l’importanza di un «rapporto più partecipato e coinvolto con la realtà, a partire dall’incanto e dallo stupore che il bambino prova al suo cospetto». L’educazione attraverso l’arte può allenare l’occhio metaforico del bambino prima e dell’adulto poi, consentendogli di squarciare il velo che oscura l’essenza del reale e scorgere in essa beni-valori e valori immateriali. La motivazione morale a concretizzare sul piano della prassi quotidiana il discernimento e l’adesione a tali valori, la cui presenza è dedotta dall’osservazione e dall’interpretazione contestuale di principi ideali, può essere educata tramite l’esempio e la testimonianza. Ciò equivale a dire che la “traduzione esistenziale” dell’idealità dei principi (giustizia, libertà, diritti, etc.) che sottintendono alla connotazione axiologico-valoriale di “oggetti”, atteggiamenti e comportamenti – traduzione resa possibile dall’azione che la razionalità intuitiva compie in termini di lettura della realtà – può essere percepita in misura maggiore grazie all’esempio di vita e alla testimonianza comportamentale dell’educatore stesso. Educazione morale, estetica ed affettiva, dunque, procedono di pari passo. 
   Questo filone di ricerca, legato a doppio filo al primo, è stato intrapreso nella fase conclusiva del primo assegno e ad esso sono legate le seguenti pubblicazioni: Per un’etica della responsabilità testimoniale; Etica pubblica e morale personale; Persona e responsabilità relazionale; Il bambino … il buono e il bello; La scuola del bambino tra cooperazione e stupore. 

   Sempre connesso con l’educazione morale tout court è, infine, il contributo in volume (Atti del Convegno di chiusura PRIN 2007-2009) dal titolo Alcune parole chiave di un progetto di ricerca e di un processo di formazione per la democrazia e la cittadinanza.
C. Pedagogia dell’infanzia

   Sollecitato dalla collaborazione con l’Editrice La Scuola (2004-2010), l’incontro con tale ambito ha consentito di approfondire i temi correlate ai punti A (Educazione alla poesia ed educazione estetica), B (Educazione morale) e non solo. A questo proposito, si veda il punto 3.5.
D. Pedagogia del lavoro 
   Questo particolare settore tematico interessa l’attività di ricerca avviata grazie alla collaborazione instaurata con l’Università di Macerata e rappresenta attualmente il focus privilegiato della mia attenzione scientifica. La volontà di penetrare nei meandri di questa materia complessa è stata stimolata, innanzi tutto, dalla mia esperienza professionale in qualità di coordinatore di percorsi formativi per apprendisti (2001-2006). La finalità è quella di indagare (e quindi promuovere) l’educabilità delle persone nei contesti di lavoro produttivo, segnatamente industriale, muovendo giustappunto dall’analisi critica dei fenomeni e processi lavorativi, dalla decifrazione dei flussi culturali che li attraversano e dall’interpretazione degli eventi umani e socio-tecnologici presenti in un ambiente di lavoro. 

   Obiettivi principali: 

· contribuire alla costruzione di una pedagogia del lavoro che si impegni ad agevolare il divenire antropocentrico delle organizzazione produttive post-industriali, ad affermare l’umanesimo del lavoro e, pertanto, ad umanizzare le professioni proponendo itinerari ad orizzonte aperto che mirino alla promozione del saper fare, del saper essere e del sapersi costruire come uomini e lavoratori insieme;

· collocare la formazione nella dimensione del pedagogico e favorire il recupero di una antropologia e di una progettualità educativa forti in luogo di una processualità formativa costantemente ridefinibile in base alle emergenze del quotidiano. Quindi, centrare, nell’ambito lavorativo e formativo, l’attenzione sulla persona, affinché questa si renda protagonista consapevole della propria formazione, nonché del proprio umanizzarsi (crescita sul piano culturale, sociale, personale); 

· elaborare una teoria generale della formazione in grado di far emergere un concetto di cultura del lavoro capace di configurare un orizzonte di senso entro cui giustificare pedagogicamente una molteplicità di interventi, tecniche e strategie formativi che, altrimenti, sarebbero finalizzati alla mera promozione di conoscenze, abilità e competenze fini a se stesse e slegate da una fondazione epistemica del “saper fare” formazione;

· individuare le ragioni e le condizioni pedagogiche che legittimano la concezione del lavoro quale luogo di relazioni educative e della formazione come autentica attività educativa; 

· mettere a punto gli strumenti organizzativi, metodologici, didattici, comunicativi, etc., per far sì che la formazione costituisca uno dei mezzi più efficaci, in età adulta e non solo, per promuovere la disponibilità delle persone all’educazione permanente;

· favorire il riconoscimento dell’equivalenza culturale ed educativa tra formazione professionale ed istruzione scolastica, nonché la necessaria integrazione tra i due canali. 

· promuovere una cultura del lavoro e della formazione in grado di agevolare anche nei lavoratori più deboli la disponibilità alla formazione e all’apprendimento per tutto il corso della vita; sviluppare mezzi informativi appropriati relativamente alle opportunità formative che si rendono disponibili per tutte le persone potenzialmente interessate e ai vantaggi che ne derivano anche in ambito non lavorativo; sostenere la motivazione a svolgere attività formative, anche al di fuori dell’ambito lavorativo. 

· riflettere sui bisogni e sulle esigenze formativi dei lavoratori; sulle loro aspettative nei confronti dei percorsi di formazione; sulle credenze maturate circa la realtà della formazione; sulla soddisfazione dei soggetti del processo formativo; sui cambiamenti che si determinano nella loro vita a seguito di interventi formativi in campo professionale. 

· proporre indicazioni e prospettive utili a superare lo sfasamento esistente tra domanda ed offerta formativa. 
   Per quanto concerne questo ultimo ambito di ricerca, sono stati pubblicati i seguenti contributi elencati in ordine cronologico crescente: Alternanza scuola-lavoro (all’interno di un saggio scritto con altri intitolato Per una lettura pedagogica dell’Art. 4 della Legge 28 marzo 2003, n. 53); La formazione professionale nella società della conoscenza; La dimensione etica della formazione professionale; Formazione continua e territorio; Significati di formazione; Pedagogia e formazione: un riavvicinamento possibile? (atti del Convegno di studio “Per un umanesimo del lavoro” promosso dalla Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo in memoria del pedagogista Giorgio Bocca); Pedagogia del lavoro e persona. Passaggi di stato della materia lavoro (monografia sottoposta a due blind referees in forma anonima); Persona, lavoro, formazione; Il lavoro produttivo oggi tra fattori critici ed “eu-topia” pedagogica (articolo sottoposto a due blind referees in forma anonima); Le sfide post-fordiste al nuovo sistema italiano di istruzione e formazione professionale (articolo sottoposto a due blind referees in forma anonima); La formazione continua tra innovazione ed esclusione; L’agibilità del diritto alla formazione continua nella prospettiva dell’educazione permanente (articolo sottoposto a due blind referees in forma anonima); Apprendere per il futuro. L’apprendistato tra riflessione pedagogica ed esperienza formativa (articolo, scritto con altri, sottoposto a due blind referees in forma anonima); per conto della rivista pedagogia “Prospettiva EP”, ho anche curato il fascicolo monografico n. 3/2013 dedicato alla Pedagogia del lavoro, nel quale compare il mio Pedagogia del lavoro. Premessa; Il lavoro (che) educa. I percorsi di istruzione e formazione professionale (monografia sottoposta a due blind referees in forma anonima); Knowledge management: la conoscenza al lavoro (articolo sottoposto a due blind referees in forma anonima).
E. Pedagogia interculturale

   La recente frequentazione di questo ultimo ambito di ricerca prende vita nel 2010, per effetto del mio ingresso nel consiglio direttivo dell’Associazione Migrantes Onlus di Arezzo. L’associazione si prefigge come meta ideale la costruzione di una realtà sociale in cui le diversità si compongano armonicamente in unità e mira a tale finalità operando tramite prestazioni non occasionali di volontariato. Migrantes, altresì, persegue l’obiettivo di promuovere la crescita integrale dei “migranti”, nel rispetto dei loro valori culturali e religiosi, oltre ad impegnarsi nell’implementazione di eventi ed attività educative e culturali dedicate all’elevazione della persona in generale, sia essa autoctona o straniera.

   La partecipazione a Migrantes Onlus mi ha permesso di organizzare una Giornata di studio sui fenomeni migratori nel maggio 2010 e di concretizzare la pubblicazione delle seguenti curatele, entrambe sottoposte a due blind referees in forma anonima: Immigrazione ed interculturalità. Dall’indifferenza alla convivialità delle differenze; Minori stranieri. Questioni e prospettive d’accoglienza ed integrazione. 

   Collocabile entro il medesimo filone di ricerca, infine, vi è anche il contributo in volume (Atti del Convegno F.I.S.M. 2006) dal titolo Identità e differenza: proposte per un’educazione interculturale e, a cavallo tra questo e l’ambito precedente, Minori stranieri e lavoro (articolo sottoposto a due blind referees in forma anonima) e I minori stranieri e il nuovo sistema di istruzione e formazione professionale (articolo sottoposto a due blind referees in forma anonima).
3.2 Esperienze professionali pregresse legate all’attività di ricerca 
   Con specifico riferimento al terzo ambito di ricerca (Pedagogia del lavoro e della formazione), giova evidenziare che dal maggio 2001 all’ottobre 2006 ho avuto un contratto di collaborazione con l’Azienda Speciale “FO.AR” (FORMAZIONE ARETINA) della Camera di Commercio di Arezzo, in qualità di referente e coordinatore dell’A.T.S. FORM. AR. – associazione temporanea di scopo costituita dalle agenzie formative della C.C.I.A.A. di Arezzo (capofila) e delle parti sociali (ASCOM Arezzo, Assoservizi per Assindustria Arezzo, CESCOT per Confesercenti Arezzo, Confindustria Toscana Servizi, ENFAP Toscana – UIL, I.A.L. Toscana – CISL, S.M.I.L.E. Toscana – CGIL, SSA per C.N.A. e Confartigianato Arezzo), in ordine all’attivazione e gestione di percorsi di formazione esterna per apprendisti post-obbligo formativo, nei settori orafo-argentiero, meccanico-metalmeccanico, commercio-turismo-pubblici esercizi, tessile-abbigliamento-calzaturiero ed edile di Arezzo e provincia. Con Decreto G.R.T. n. 6447 del 18/11/2005, FORM.AR. è stata riconosciuta ed accreditata come miglior A.T.S. di tutta la Regione Toscana. Principali compiti e mansioni svolti e da svolgere in qualità di coordinatore: progettare i percorsi formativi ed organizzare il catalogo dell’offerta formativa; interfacciarsi congiuntamente alle agenzie partner con il Centro per l’Impiego; indire riunioni e tenere i verbali; coordinare i rapporti trai soci; costituire le classi; gestire rapporti con le imprese e gli apprendisti; predisporre tutte le comunicazioni dell’ATS con la Provincia; gestire banche-dati allievi, docenti, tutor, scuole, sedi didattiche; comunicare l’inizio delle attività e le variazioni in itinere; stabilire, d’accordo con il Comitato tecnico-scientifico dell’ATS, le metodologie didattiche da impiegare; rendicontare i percorsi formativi effettuati. 

3.3 Partecipazione e direzione di comitati scientifici, progetti, centri e gruppi di ricerca 

· Membro del Comitato scientifico della rivista pedagogica “Prospettiva EP” (dal n. 01/2007). Direttore: prof.ssa Sira Serenella Macchietti. 

· Membro del Comitato direttivo del Centro per la ricerca sulla didattica e sulla formazione nelle professioni educative (CIRDIFOR), Università degli Studi di Macerata – Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo, già Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione. Direttore: prof. Michele Corsi. 

· Membro del Consiglio del Centro studi sulle relazioni educative familiari, Università degli Studi di Macerata – Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo, già Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione. Direttore: prof.ssa Flavia Stara. 

· Già membro della Rete universitaria di Pedagogia del lavoro e delle organizzazioni (RUPLO-S.I.PED.) – Direttore scientifico nazionale: prof.ssa Giuditta Alessandrini (dal 2009 al 2013), e dal 2014 membro del Gruppo S.I.PED. Nuove frontiere pedagogiche e lifelong learning: ricerca e sviluppo – Coordinatrici: prof.sse Gabriella Aleandri e Bruna Grasselli.
· Membro del Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN 2007-2009) “Educare alla cittadinanza e alla partecipazione democratica”, area scientifico-disciplinare 11 (Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche), unità locale Università degli Studi di Macerata. Coordinatore nazionale: prof. Michele Corsi (Università degli Studi di Macerata). 

· Da Dicembre 2011 a Dicembre 2012: responsabile e coordinatore scientifico, per il Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo, del gruppo di ricerca (composto dai proff. Pier Giuseppe Rossi e Sergio Labate e dalla dott.ssa Laura Copparoni) finalizzato alla realizzazione del progetto, dotato di finanziamento inferiore ad € 50.000,00, denominato “Sperimentazione di certificazione delle competenze acquisite in azioni di formazione continua svolte nell’ambito dei piani Fondimpresa”. La realizzazione del progetto è stata condivisa con i seguenti enti partecipanti all’iniziativa: Confindustria Marche, CGIL Marche, CISL Marche, UIL Marche, Università Politecnica delle Marche, Università di Camerino e Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”.
· Dal 3 Dicembre 2012 al 3 Maggio 2013: incarico di “collaborazione scientifica per lo sviluppo di un modello di certificazione delle competenze, adeguato alla formazione Fondimpresa”. L’incarico in questione è stato conferito da Assindustria Servizi srl di Macerata, nell’ambito del “Piano Formativo ‘Nova.Com’ cod. AVT/110/10II”.
· Membro del Progetto di ricerca europeo biennale (2012-2013), con finanziamento UE 2012 superiore a € 50.000,00, STAY IN - Student Guidance for Inclusion - Action Erasmus Multilateral Projects (Social dimension of higher education). Coordinatore scientifico: prof. Pier Giuseppe Rossi.

· Membro del Progetto di ricerca europeo triennale (2012-2014), con finanziamento UE 2012 superiore a € 50.000,00, CARER + Ageing well in the community and at home: developing digital competences of care workers to improve the quality of life of older people. Coordinatore scientifico: prof. Pier Giuseppe Rossi.

· Membro del Progetto di ricerca europeo triennale (2012-2014), con finanziamento UE 2012 superiore a € 50.000,00, TAXISTARS. Coordinatore scientifico: prof. Pier Giuseppe Rossi.
3.4 Internazionalizzazione

· Dall’A.A. 2010/2011, collaborazione scientifica con la prof.ssa Mariana Norel, già direttrice del Dipartimento di Pedagogia dell’Università “Transilvania” di Brasov, Romania.

· Dall’A.A. 2010/2011, collaborazione scientifica con la prof.ssa Patricia Bressan, presidente di “skepsis.org” e direttore editoriale della “Revista Educacao Skepsis”, San Paolo, Brasile.
· A.A. 2012/2013: dal 25 maggio al 1° giugno 2013 Erasmus Teaching presso l’Università “Transilvania” di Brasov, Romania. Nello specifico, ho tenuto 2 lezioni di 4 ore ciascuna (una sulla Pedagogia del lavoro e una sull’Educazione alla poesia) rivolte agli studenti del secondo anno della laurea triennale (per certi versi equiparabile alla nostra Scienze della formazione primaria) della Facoltà di Psicologia e Scienze dell’educazione, frequentanti rispettivamente il corso di Pedagogia generale per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e di Letteratura per l’infanzia.
· A.A. 2013/2014: dal 15 al 22 settembre 2014 Erasmus Teaching presso l’Università “Transilvania” di Brasov, Romania. Nello specifico, ho tenuto un seminario di 8 ore (4 ore inerenti alla Pedagogia del lavoro e della formazione professionale e 4 ore inerenti all’Educazione con la poesia) rivolto agli studenti della laurea triennale della Facoltà di Psicologia e Scienze dell’educazione, ai formatori che collaborano (esternamente) con la suddetta Facoltà e alle educatrici d’infanzia che intrattengono rapporti con la medesima.
3.5 Attività redazionale 
· Dal n. 1/2010 sono membro del comitato di redazione della rivista pedagogica internazionale “Education Sciences & Society”, diretta dal prof. Michele Corsi.

· Dal 2004 al 2010 sono stato ideatore dei testi e delle illustrazioni del mensile “Il Passatempo” (periodico di giochi ed attività per bambini da tre a sei anni diretto dal Prof. Cesare Scurati) di proprietà dell’Editrice La Scuola di Brescia. In occasione del “Premio Nazionale Città di Chiavari” – edizione 2005, a “Il Passatempo” è andata la menzione speciale della giuria «per la ricchezza, la varietà e la funzionalità didattica degli esercizi-gioco proposti». 

· Presso l’Editrice La Scuola, ho avuto la possibilità di pubblicare vari articoli sulla rivista “Scuola Materna”, tesi ad affrontare tematiche relative alla Pedagogia dell’infanzia e, parimenti, ad esplicitare ed anticipare i contenuti ed i “cardini educativi” sulla cui base sono stati ideati e creati i fascicoli de “Il Passatempo”: Educare alla creatività; Il bambino tra educazione estetica ed educazione morale; Identità, differenza, interdipendenza; Il corpo, il sé e l’altro; Il bambino e l’educazione morale; Il bambino nella società della conoscenza; Il bambino e il gusto estetico; Conoscere come funziona la vita; Accoglienza e progettualità educativa; Il bambino e il volto dell’altro; Il bambino “concreto”; Il bambino “etichettato”; La responsabilità e la cura; Il bambino incontra Dio; Affermare se stessi senza “distruggere” gli altri; Il bambino e la natura; Il Passatempo per la scuola dell’infanzia; La scuola dei bambini; Il bambino e la disabilità; La volontà del bambino; Educare alla tenerezza; Il bambino “consumato”; Il bambino (con)diviso; La scuola tra razionalità e relazionalità.

· Dal n. 1/2002 al 31 Dicembre 2006 sono stato redattore della rivista pedagogica “Prospettiva EP”. Oltre ad avere assolto ai normali impieghi redazionali, nel corso degli anni ho pubblicato su di essa numerosi articoli e saggi, relativi ai temi di ricerca che di volta in volta mi vedevano impegnato e che apparivano congruenti con l’argomento trattato nei singoli fascicoli monografici. 
3.6 Attività progettuale
· Anno Accademico 2011-2012: ideazione, progettazione e direzione del Master di I livello in “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa” – Università degli Studi di Macerata (master non avviato per numero insufficiente di iscritti).

· Anno Accademico 2010-2011: ideazione, progettazione e direzione del Master di I livello in “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa” – Università degli Studi di Macerata e Università degli Studi del Molise (master non avviato per numero insufficiente di iscritti).

· Anno Accademico 2009-2010: ideazione, progettazione e direzione del Master di I livello in “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa” – Università degli Studi di Macerata e Università degli Studi del Molise (master avviato e  concluso).

· Anno Accademico 2007-2008: ideazione, progettazione e direzione del Master di I livello in “Tecnico esperto nella progettazione dei percorsi formativi” – Università degli Studi di Macerata (master non avviato per numero insufficiente di iscritti).

· Anno Accademico 2004-2005: ideazione e progettazione del Modulo Professionalizzante “Tecnico esperto nelle relazioni educative”, corso di qualifica di 600 ore riconosciuto e finanziato dalla Regione Toscana con fondi a valere sul P.O.R. ob. 3 – F.S.E. 2000/2006, interno al corso di Laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena, riservato a 19 studenti iscritti ad Università toscane. All’interno dello stesso Modulo, ho svolto 94 ore di tutoraggio d’aula e 16 ore per attività di monitoraggio e prevenzione abbandoni. 

· Anno Accademico 2003-2004: ideazione e progettazione del Modulo Professionalizzante “Tecnico esperto nella progettazione della formazione”, corso di qualifica di 580 ore riconosciuto e finanziato dalla Regione Toscana con fondi a valere sul P.O.R. ob. 3 – F.S.E. 2000/2006, interno al corso di Laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena, riservato a 18 studenti iscritti ad Università toscane. All’interno dello stesso Modulo, ho svolto 108 ore di tutoraggio d’aula, 16 ore per attività di monitoraggio e prevenzione abbandoni e 30 ore per attività di accompagnamento (stage e placement). 

· 15 Novembre 2002–24 Gennaio 2003: realizzazione del progetto educativo/didattico “La magia della poesia” presso la scuola primaria “Aldo Moro”, sita in Arezzo, Via Tricca n° 19. Il progetto si è incentrato sull’applicazione di metodologie didattiche finalizzate alla promozione dell’educazione alla poesia e all’espressione creativa ed ha interessato tre classi di quinta per un totale di sei ore ciascuna (18 ore complessive). Dal 5 Marzo al 9 Maggio 2003, lo stesso progetto è stato realizzato anche presso le scuole primarie facenti capo al plesso del II circolo della città di Arezzo (distretto scolastico n. 31). Il progetto ha interessato sei classi di seconda per un totale di sei ore ciascuna (36 ore complessive). Gli esiti del progetto complessivo sono descritti nel volume La magia della poesia. Esperienze di educazione alla poesia nelle scuola primarie di Arezzo. 
3.7 Convegni, seminari e giornate di studio 
· 22 Giugno 2014: partecipazione, in qualità di relatore e membro del Comitato scientifico, alla Conferenza internazionale “Perspectives of a Higher Quality Level of the Training of Specialists for Early Education and Primary Schooling (PERFORMER)”, tenutasi presso l’Università “Transilvania” di Brasov (Romania). Titolo dell’intervento: The educational power of poetry.
· 3-5 Aprile 2014: partecipazione, in qualità di relatore, al XXVII Congresso nazionale As.Pe.I (Associazione Pedagogica Italiana) “Educazione formazione lavoro. Questioni e prospettive”, tenutosi presso il Dipartimento di Scienze della formazione dell’Università degli Studi Roma Tre. Titolo dell’intervento: Lavoro post-fordista ed agire economico.

· 26 Marzo 2014: partecipazione, in qualità di relatore, al Seminario di studio “Educare i giovani alla responsabilità. La politica come partecipazione”, tenutosi presso il Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo dell’Università degli Studi di Macerata. Titolo dell’intervento: Le politiche formative e la dignità educativa e culturale del lavoro.

· 20 Febbraio 2014: partecipazione, in qualità di relatore, al Seminario formativo “Il potere educativo del fare”, organizzato dall’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “R. Frau” di Sarnano e tenutosi presso la sede di S. Ginesio del medesimo istituto. Titolo dell’intervento: Il potere educativo del fare.

· 3-5 Ottobre 2013: partecipazione al Convegno nazionale S.I.PED. “Generazioni pedagogiche a confronto. Nuove prospettive di ricerca e dimensione internazionale”, tenutosi presso l’Università degli Studi di Macerata.

· 29 Aprile 2013: partecipazione, in qualità di relatore, al Seminario formativo “Economia e Marketing per la scuola primaria”, organizzato da Gryps Editore (con il patrocinio di Lions Club Ancona Host) e tenutosi presso la Scuola primaria A. Elia di Ancona. Titolo dell’intervento: La pedagogia del lavoro per educare all’economia.

· 24 Aprile 2013: partecipazione, in qualità di relatore, al Seminario di studio “Orientare in tempo di crisi. Senso del lavoro, competenze ed innovazione”, tenutosi presso l’I.I.S. Fazzini Mercantini di Grottammare. Titolo dell’intervento: Il senso del lavoro e la sua evoluzione.

· 14 Marzo 2013: partecipazione, in qualità di relatore, al Seminario di studio “Qualità e professionalità. Quale formazione? Pratiche professionali e processi formativi per un manifatturiero di qualità”, tenutosi presso il Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo dell’Università degli Studi di Macerata. Titolo dell’intervento: La certificazione delle competenze nell’ambito dei percorsi formativi di Fondimpresa Marche. 

· 20-22 Settembre 2012: partecipazione, in qualità di discussant alla relazione del prof. F. Totaro “Il lavoro per la persona. Superare le ipertrofie della modernità a vantaggio di un’economia per la solidarietà”, al I Seminario interdisciplinare sull’Accoglienza “La diversità come dono e sfida educativa”, organizzato dalla Fondazione Lavoro per la Persona e tenutosi ad Offida (AP).

· 28 Marzo 2012: partecipazione al Convegno di studio “Crescita, Lavoro, Formazione” organizzato dalla Società Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SIREF) e dalla Rete Universitaria di Pedagogia del Lavoro e delle Organizzazioni (RUPLO), tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell'Università degli Studi di Roma TRE.

· 14 Marzo 2012: partecipazione al Seminario di studio “Evidence Based Research e internazionalizzazione: il contributo italiano”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata.

· 13 Marzo 2012: partecipazione al Seminario di studio “La costruzione del pensiero e delle strategie interculturali”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata.

· 23-25 Marzo 2011: partecipazione al Convegno internazionale di studio “Il futuro della ricerca pedagogica e la sua valutazione. Il caso delle riviste”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata.

· 27-29 Ottobre 2010: partecipazione, in qualità di relatore, al Convegno internazionale di studio “Educare alla democrazia e alla cittadinanza” (risultati Progetto di Ricerca PRIN 2007 “Educare alla democrazia e alla cittadinanza”), tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. Titolo dell’intervento: Alcune parole chiave di un progetto di ricerca e di un processo di formazione per la democrazia e la cittadinanza.

· 15 Maggio 2010: partecipazione, in qualità di chairman, alla I Giornata di studi sui fenomeni migratori – “Immigrazione ed interculturalità: dall’indifferenza alla convivialità delle differenze”, tenutasi presso la sede dell’Associazione Migrantes Onlus di Arezzo. 

· 13-15 Gennaio 2010: partecipazione al Convegno nazionale S.I.PED. “Scuola e Università: le sfide del cambiamento”, tenutosi presso l’Università degli Studi di Roma 3.

· 27-29 Maggio 2009: partecipazione al Convegno nazionale S.I.PED. “Sistema formativo ed emergenze dell’educazione”, tenutosi presso l’Università degli Studi di Urbino. 

· 2 Aprile 2009: partecipazione, in qualità di relatore delegato dal Preside della Facoltà di Scienze della formazione, al Seminario di formazione regionale per dirigenti e docenti “La scuola luogo di educazione alla cittadinanza”, organizzato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Ufficio scolastico regionale per le Marche e tenutosi presso l’IPSIA di San Benedetto del Tronto. Titolo dell’intervento: Appunti per un’etica della responsabilità testimoniale.

· 5 Marzo 2009: partecipazione al Convegno di studio “Far crescere la famiglia. La funzione educativa del consultorio familiare”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. 

· 3-5 Giugno 2008: partecipazione, in qualità di relatore, al Convegno nazionale S.I.PED. “Pluralismo e autonomia della pedagogia”, tenutosi in località Monte Sant’Angelo, Foggia. Titolo dell’intervento: La scuola del bambino tra cooperazione e stupore. 

· 28 Maggio 2008: partecipazione al Seminario di studio “La resilienza nella relazione educativa”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. 

· 8 Novembre 2007: partecipazione alla Giornata di studio sulla “Scuola cattolica in Italia” organizzata dal Centro Studi Scuola Cattolica (CSSC) – CEI, Roma. 

· 6-7 Novembre 2007: partecipazione al Convegno di studio “Don Lorenzo Milani e la scuola della parola. Analisi storica e prospettive pedagogiche”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. 

· 30 Ottobre 2007: partecipazione, in qualità di relatore, al Convegno “Per un umanesimo del lavoro. Il contributo di Giorgio Bocca”, tenutosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. Titolo dell’intervento: Pedagogia e formazione: un riavvicinamento possibile? 
· 26-29 Settembre 2007: partecipazione al Convegno internazionale “Quaderni di scuola – Una fonte complessa per la storia delle culture scolastiche e dei costumi educativi tra Ottocento e Novecento”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. 

· 29-31 Maggio 2007: partecipazione al Convegno nazionale S.I.PED. (“Una pedagogia per la scuola”), tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. 

· 21-22 Maggio 2007: partecipazione al Convegno di studio “Famiglia, gender, lavoro: orientamenti e politiche sociali a confronto”, tenutosi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli Studi di Macerata. 

· 1-3 Febbraio 2007: partecipazione al Convegno “I sentieri di Clio – Nuove prospettive di ricerca nei settori della storia della pedagogia, dell’educazione, della scuola e della letteratura per l’infanzia”, giornate di studio promosse in occasione del conferimento da parte dell’Università degli Studi di Macerata della Laurea Honoris Causa in Pedagogia e Scienze Umane al Prof. Michel Ostenc. 

· 2 Settembre 2006: partecipazione, in qualità di relatore, al Convegno “Il bambino di oggi per il mondo di domani”, tenutosi presso l’Istituto Gesù Maria di Roma ed organizzato dalla F.I.S.M. ROMA. Titoli degli interventi: Identità e differenza: proposte per un’educazione interculturale e Proposta di laboratorio per giocare con le parole. 

· 15 Marzo 2006: partecipazione al Convegno “Valori etici e Costituzioni moderne”, tenutosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. 

· 9-10 Dicembre 2005: partecipazione, in qualità di relatore, al Convegno “Alla Scuola del Personalismo – Nel centenario della nascita di Emmanuel Mounier”, tenutosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. Titolo dell’intervento: Infanzia, personalizzazione, educazione estetica. 

· 29 Novembre 2004: partecipazione al seminario di studio sulla formazione professionale tenutosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. Titolo del seminario: Formazione: un investimento per il futuro. 

· 29-30 Giugno 2003: partecipazione al seminario di studio per la rivista “Scuola e Didattica” dell’Editrice La Scuola, presso l’Istituto Paolo VI di Brescia (Fondazione Tovini). Titolo del seminario: Le sfide della pedagogia alla riforma del sistema di istruzione e di formazione. 

· 4 Dicembre 2002: partecipazione al Convegno tenutosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena in onore dei venticinque anni della rivista pedagogica “Prospettiva EP”. 

· 30-31 Agosto 2002: partecipazione al seminario di studio per la rivista “Scuola e Didattica” dell’Editrice La Scuola, presso l’Istituto Paolo VI di Brescia (Fondazione Tovini). Titolo del seminario: Pedagogia: stato dell’arte.

· 29-30 Agosto 2001: partecipazione al seminario di studio per la rivista “Scuola e Didattica” dell’Editrice La Scuola, presso l’Istituto Paolo VI di Brescia (Fondazione Tovini). Titolo del seminario: Riflessione pedagogica, passioni educative, produttività formative. 

· 30-31 Agosto 2000: partecipazione al seminario di studio per la rivista “Scuola e Didattica” dell’Editrice La Scuola, presso l’Istituto Paolo VI di Brescia (Fondazione Tovini). Titolo del seminario: Il ruolo della Pedagogia nelle professioni educative. 

· 19-20 Luglio 2000: partecipazione al seminario di studio e formazione per manager didattici, svoltosi a Roma, presso la sede della C.R.U.I. (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane). Titolo del seminario: Abilità di comunicazione e relazione per il Manager Didattico. 

· 30-31 Agosto 1999: partecipazione al seminario di studio per la rivista “Scuola e Didattica” dell’Editrice La Scuola, presso l’Istituto Paolo VI di Brescia (Fondazione Tovini). Titolo del seminario: Persona e Personalismo nel novecento. 

4. ATTIVITÀ DIDATTICA 
· A.A. 2014-2015: attualmente sono Docente di Pedagogia generale (48 h., Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione) e Pedagogia del lavoro (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, insegnamento di titolarità).
· A.A. 2013-2014: Docente di Pedagogia generale (48 h., Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione) e Teoria e modelli dei processi educativi (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, insegnamento di titolarità).
· 11 e 18 Marzo, 22 e 30 Maggio, 6 e 10 Giugno 2013: Docente di Educazione civica. Cittadinanza attiva: lavoro e formazione (8 h./modulo, 48 h. totali) presso l’Istituto di Istruzione Tecnica Professionale Scientifica “Medi-Einaudi” di Montegiorgio (Via Giotto, n. 5), nell’ambito del progetto “Attività formative rivolte a coloro che beneficiano degli ammortizzatori sociali in deroga (cassa integrazione in deroga) cod. 164138”, con finanziamento UE della Provincia di Fermo superiore a € 50.000,00, coordinato e gestito dall’Università degli Studi di Macerata, in collaborazione con la società Eurocentro S.r.l. di Jesi, l’Istituto Statale di Istruzione Tecnica Professionale Scientifica “Medi-Einaudi” di Porto S. Elpidio, l’Istituto Tecnico Statale Commerciale per Geometri e per il Turismo “Carducci-Galilei” di Fermo e Tecnomarche S.C.A.R.L.-Parco Scientifico e Tecnologico delle Marche di Ascoli Piceno.
· A.A. 2012-2013: Docente di Pedagogia generale (48 h., Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione) e Teoria e modelli dei processi educativi (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, insegnamento di titolarità). 

· A.A. 2011-2012: Docente di Pedagogia generale (48 h., Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione), Teoria e modelli dei processi educativi (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, insegnamento di titolarità) e Teorie dell’educazione (15 h., TFA per le classi A039-A036-A037-A061-A246-A346-A043-A050-A051-A052-A019-A017). 

· A.A. 2010-2011: Docente di Pedagogia del lavoro (60 h., Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione), Teoria e modelli dei processi formativi (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, insegnamento di titolarità) e Laboratorio di Pedagogia del lavoro e della formazione continua (20 h., Laurea Magistrale in Scienze economico-aziendali, curriculum Consulenza e direzione aziendale e curriculum Mercati ed intermediari finanziari, della Facoltà di Economia dell’Ateneo maceratese). 

· A.A. 2009-2010: Docente di Pedagogia del lavoro (60 h., Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione) e Teoria e modelli dei processi formativi M-Z (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, insegnamento di titolarità). Inoltre, 24 h. di docenza on line e 12 h. di docenza in presenza nel Master di I livello “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa”, organizzato dalla Facoltà di Scienze della formazione (in convenzione di collaborazione didattica con l’Università degli Studi del Molise) e diretto dal sottoscritto. Denominazione modulo di docenza assegnato: Formazione continua e gestione della conoscenza: valorizzare le risorse umane.
· A.A. 2008-2009: Docente di Pedagogia del lavoro e della formazione (30 h., Laurea Specialistica in Pedagogia e scienze umane, insegnamento di titolarità), Teoria e modelli dei processi formativi M-Z (60 h., Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche) e Didattica della formazione (30 h., Laurea triennale in Formazione e gestione delle risorse umane). Inoltre, 30 h. di docenza on line nel Master di I livello “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa”, organizzato dalla Facoltà di Scienze della formazione e diretto dal prof. Pier Giuseppe Rossi. Denominazione modulo di docenza assegnato: Formazione continua e gestione della conoscenza: valorizzare le risorse umane.
· A.A. 2007-2008: Docente di Pedagogia del lavoro e della formazione (30 h., Laurea Specialistica in Pedagogia e scienze umane, insegnamento di titolarità), Pedagogia dell’arte (30 h., Laurea Specialistica in Pedagogia e scienze umane) e Didattica della formazione (30 h., Laurea triennale in Formazione e gestione delle risorse umane). 
· A.A. 2006-2007: Docente di Pedagogia del lavoro e della formazione (30 h., Laurea Specialistica in Pedagogia e scienze umane, insegnamento di titolarità) e Pedagogia dell’arte (30 h., Laurea Specialistica in Pedagogia e scienze umane).
· Dal 14 Ottobre al 2 Dicembre 2006: Professore a contratto di Pedagogia Generale (30 h.), in seno ai corsi speciali ex D.M. 85/2005 organizzati dall’Università degli Studi di Macerata (SSIS). 

· Dal 1° Febbraio 2002 al 31 Gennaio 2006: attività di accompagnamento tutoriale, pressoché sistematica, riferita agli insegnamenti di Pedagogia Generale e di Pedagogia della Formazione (cattedra Prof.ssa Sira Serenella Macchietti), presso: 

· il corso di Laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena; 

· il corso di Laurea specialistica in Programmazione e Gestione dei Servizi Educativi e Formativi – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena; 

· ho assolto a tale compito anche presso l’Istituto di Scienze Religiose di Arezzo, con riferimento all’insegnamento di Pedagogia (docente: Prof.ssa Sira Serenella Macchietti). 
· 7 Dicembre 2005: conduzione del seminario “Impegni e prospettive di lavoro del manager didattico”, all’interno dell’insegnamento di “Pedagogia della formazione” del corso di laurea specialistica in Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena.

· 23 Novembre 2005: conduzione del seminario “La formazione professionale oggi”, all’interno dell’insegnamento di “Pedagogia della formazione” del corso di laurea specialistica in Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. 

· 10 e 17 Novembre 2004: conduzione del seminario “Educazione estetica e processo di personalizzazione”, all’interno dell’insegnamento di “Pedagogia ed educazione estetica” (II modulo di “Pedagogia Generale”) del corso di laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. 

· 12-13 e 19 Gennaio 2004: conduzione del seminario “Etica e cittadinanza”, all’interno dell’insegnamento di “Pedagogia ed educazione alla cittadinanza” (II modulo di “Pedagogia Generale”) del corso di laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. 

· 27 Novembre-11/18/19 Dicembre 2002: conduzione del seminario “Educare ed educarsi alle virtù”, all’interno dell’insegnamento di “Pedagogia ed etica” (II modulo di “Pedagogia Generale”) del corso di laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione – Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. 

· 5 e 30 Gennaio 2001: partecipazione alla commissione esaminatrice dell’insegnamento di “Psicologia ad indirizzo teologico-pastorale” presso la Pontificia Università Lateranense. 

· 29 Gennaio 2001: conduzione del seminario di studio “La poesia per un nuovo umanesimo” presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo – Università degli Studi di Siena. 

5. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
Nel corso degli A.A. dal 2006-2007 al 2012-2013 ho partecipato attivamente: 

· alle riunioni del Consiglio di Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione prima ed ora Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo; 

· alle riunioni del Consiglio delle Classi unificate Scienze dell’educazione e della formazione e Scienze pedagogiche (classe 18/L-19 e classe 87-S/LM-85); 

· alle adunanze del Consiglio di Facoltà di Scienze della formazione e del Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo. 

Ho altresì svolto i seguenti incarichi: 

· A.A. 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, incarico di vigilanza e di responsabile d’aula nell’ambito della prova di selezione per l’ammissione al Corso di laurea in Scienze della formazione primaria.

· Dall’A.A. 2006-2007, e ad oggi tuttora in corso, componente della Commissione orientamento e piani di studio – Cdl Scienze della formazione primaria. La partecipazione a tale Commissione comporta: un apposito orario settimanale di ricevimento come servizio rivolto a informare e orientare gli studenti in merito al Corso di laurea; la redazione delle istruttorie per le pratiche di abbreviazione carriera, seconde lauree, richieste convalida esami da sottoporre al Consiglio di Facoltà; un continuo lavoro di coordinamento con gli altri membri della Commissione e con la segreteria studenti in merito ai criteri generali di convalida. 

· A.A. 2006-2007: referente per la stipula di una Convenzione tra la Facoltà di Scienze della formazione e l’Istituto nazionale della previdenza sociale-Direzione regionale Marche in materia di integrazione tra istruzione, formazione professionale e lavoro. 

· 16/05/2007: presidente seggio elettorale elezioni rappresentanze studentesche Facoltà di Scienze della formazione – CUP-Spinetoli. 

· 17/05/2007: vice-presidente seggio elettorale elezioni rappresentanze studentesche Facoltà di Scienze della formazione – Macerata. 

· 16/04/2008: presidente seggio elettorale elezioni rappresentanze studentesche Facoltà di Scienze della formazione – CUP-Spinetoli. 

· 09/10/2008: auditore presso il Consiglio regionale delle Marche circa il sistema regionale di istruzione e formazione. 

· A.A. 2007-2008: membro della commissione del Consiglio delle Classi unificate Scienze dell’educazione e della formazione e Scienze pedagogiche (classe 18/L-19 e classe 87-S/LM-85), con coordinamento a livello di Facoltà, per la formulazione della nuova offerta formativa ex D.M. 270/2004 e relativi curricula, nonché per la revisione del regolamento didattico di Facoltà. 

· A.A. 2007-2008, 2008-2009: responsabile aggiornamento dati offerta formativa sito web MIUR-CINECA con riferimento ai corsi di Laurea afferenti alla classe L-19 Scienze dell’educazione e della formazione e LM-85 Scienze pedagogiche. 

· Dall’A.A. 2007-2008, e ad oggi ancora in corso, membro della Commissione didattica paritetica docenti-studenti della Facoltà di Scienze della formazione prima ed ora del Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo. 

· Dall’A.A. 2007-2008, e ad oggi ancora in corso, partecipante, tenendo lezioni di Pedagogia generale e di Pedagogia del lavoro, alle Giornate delle matricole e ai Saloni dell’orientamento, organizzate rispettivamente dalla ex Facoltà di Scienze della formazione e dall’Ateneo maceratese.

· A.A. 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012, 2013-2014 (ottobre-gennaio): presidente della Commissione orientamento e piani di studio – Cdl Scienze della formazione primaria. 

· A.A. 2008/2009, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013: membro della Commissione referente per le attività orientative in ingresso con riferimento ai corsi di Laurea afferenti alla classe L-19 Scienze dell’educazione e della formazione. 

· Dall’A.A. 2008-2009: membro del Collegio docenti del Dottorato di ricerca in “Theory and History of Education” (Università degli Studi di Macerata - XXIV ciclo). 

· Dall’A.A. 2008-2009: membro del Collegio docenti del Dottorato di ricerca in “Dinamiche formative ed educazione alla politica” (Università degli Studi di Bari-Università degli Studi di Macerata - XXIV ciclo). 

· 02/04/2009: partecipazione, in qualità di relatore delegato dal Preside della Facoltà di Scienze della formazione, al Seminario di formazione regionale per dirigenti e docenti “La scuola luogo di educazione alla cittadinanza”, organizzato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Ufficio scolastico regionale per le Marche e tenutosi presso l’IPSIA di San Benedetto del Tronto. Titolo dell’intervento: Appunti per un’etica della responsabilità testimoniale. 

· Dall’A.A. 2009-2010, membro del Collegio docenti del Dottorato di ricerca in “Theory, History and Technology of Education” (Università degli Studi di Macerata - XXV ciclo) e co-tutor scientifico della dottoranda Federica Goffi, il cui progetto di ricerca ha per titolo Il ruolo dell’esperienza e dell’educazione estetica nella pedagogia fenomenologica.
· A.A. 2009-2010, 2010-2011: referente per la stipula di una Convenzione tra la Facoltà di Scienze della formazione e l’Università del Molise ai fini della collaborazione didattica in ordine al Master di I livello in “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa”. 

· A.A. 2009-2010: direttore Master di I livello in “Sviluppo delle risorse umane, knowledge management e innovazione d’impresa” (II edizione), Facoltà di Scienze della formazione. 

· Dall’A.A. 2010-2011 fino al 31 ottobre 2012, membro del Comitato di Area per la Ricerca C.A.R. area 11 - Scienze Storiche, filosofiche, psicologiche e pedagogiche (M+BIO).

· Dall’A.A. 2010-2011, membro del Collegio docenti del Dottorato di ricerca in “Human Sciences” (Università degli Studi di Macerata – XXVI, XXVII, XXVIII e XXIX ciclo) e tutor scientifico della dottoranda Laura Copparoni (A.A. 2011-2012, XXVII ciclo), il cui progetto di ricerca ha per titolo Pedagogia ed economia: per una nuova alleanza educativa.
· 19/09/2011: presidente della Commissione giudicatrice in ordine all’avviso di selezione del 22/07/2011 per la stipula di contratti di collaborazione coordinata di tutor on line a supporto delle attività didattiche erogate in modalità a distanza dalle diverse Facoltà dell’Ateneo di Macerata.

· A.A. 2011-2012: referente per la stipula di una Convenzione tra il Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e del turismo e Confartigianato Macerata in materia di integrazione e supporto reciproco circa varie iniziative di formazione professionale. 
· 03/06/2014: membro della Commissione per la selezione del senior tutor d’Ateneo.
In fede
Fabrizio d’Aniello
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003, n.196. 
